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SENATO DELLA REPUBBLICA .,\ 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 28 MAGGIO 1949 

Modificazioni alle · norme sulla con1posizione 
del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il Consiglio di 
Amministrazione dei Monopoli di Stato, isti-
tuito ai sensi del regio decreto 8 dicen1bre 1927 
n. 2258 ha subìto, in prosieguo di tempo, rrw-
dificazioni, ad opera specialmente del decreto-
legge luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 392, 
onde adeguare le relative disposizioni alle ne-
cessità funzionali dell'Azienda. 

Ai fini di inquadrare organicamente in ade-
guato testo tali varianti ed anche e sopratutto 
per poiTe· tale importante organo su un piano 
di sempre maggiore, concreta ed efficiente azio-
ne è stato predisposto il presente schema, e be 
si propone appunto di realizzare la menzionata 
duplioe fmalità, come si rileva dalle singole 

/----'disposizioni che vengono qui appresso breve-
mente illustrate: 

Per l'art. 1 - a) in relazione an 'articolo 2 
della legge 8 dicembre 1927, n. 2258 e succes-
sive modifi~azioni, vengono chiamati a far 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l~tltl) 

parte del Consiglio, in linea di diritto, il Sotto-
segretario di Stato alle Finanze ed il Vice di-
rettore generale dei monopoli di Stato; b) viene 
elevato dal settimo al sesto il grado minhno 
che devono rivestire i funzionari dei Monopoli 
che possono essere chiamati a far parte del 
Consiglio; c) riconosciuto che la formula pre-

.vista per la partecipazione al Consiglio di Am-
ministrazione di tre rappresentanti del perso-
nale, da nominarsi su designazione del Ministro 
e da eleggersi dirèttamente dal personale stesso 
(con norme tuttora da emanarsi) non è stata 
ritenuta di pratica attuazione dalle stesse As-
sociazioni Sindacali, si è predisposto, mediante 
lo stabilito della lettera g), che i rappresen-
tanti di rui trattasi siano designati dal Mini-
stro per le Finanze su proposta delle Associa-
zioni sindacali del personale, fatta in numero 
triplo a quello dej Consiglieri da nominare. 
Così attuandosi, il principio della elettività 



/Jisegni di legge e relazioni - 1948-4.9 -2- Senato della Repubblica - 443 

sancito nella legge del 1945 rinmne alla base 
anche del nuovo procedimento, in quanto la 
designazione dei rappresentanti viene fatta da 
collegi o consigli sindacali, essi stessi di tipica 
origine elettiva e certan1ente più qualifioati 
per competenza e panoramica valutazione di 
situazioni e problerni. , 

Per l'art. 2 - in relazione all'articolo 4 de· 
regio decreto n. 2452 modificato dalla legge 
3 maggio 1948, n. 725 viene elevato - in con-
seguenza dell'aumentato numero dei Consiglieri 
-da sei a sette il numero dei membri presenti 
per la validità delle riunioni del Consiglio.-

Pe-r l'art. 3 - L'articolo 9 del citato decreto 
n. 2452 viene completato con la aggiunta in 
base alla qual~ si stabilisce ~~he il Vice direttore 
generale, chiamato a far parte del Consigìio 
di Ammin.istrazi01u~ conw stabilito al JH('C('-

dentt• art. l, ha il prPcipuo cmnpito di ~osti­
tuire il direttore generale nei casi di assenza 
o di impedimento dello stf'sso c viene, altresì, 
stabilita la procedura 1wr il conf('rimcnto al 
Hnddetto Vie<' òhPtt.OJ'(~ gmwrale clellP 1:•,lahY<'· 
at.t1·ihuzioni. 

La disposizione in pa1·ola non ha ot.tenuto 
l 'approvazione del lVIinistm·o (lf'l tesoro, il 
quale, nel con1unicar<': la propria a:deHion{~ ~tlle 
altre norn1e del provvedinwnto - pnr dichia--
rando di non aver nu1la in contrario a eh(', in 
caso di assenza del direttore generale, ]p fun­
zioni di questo siano esercitate da un fnnzio-

nario di grado V della stessa Amn1inistrazione 
- ha obbiettato ehe la qualifica di Vice diret-
tort> generale non ,può essere accolta in quanto 
n1anca nell'organico del l 'Amn1inistrazìone dei 
1\fonopoli nè trova confronto in nessun Mini-
stero, nè presso l 'An11ninistrazione delle poste 
c telecomunicazioni. 

Nonostante l'accennato parere del Mini-
stero del tesoro, si ritiene di dover insistere 
affinchè la norma relativa al conferimento di 
tale qualifica, di cui è menzione. oltre che nel-
l 'articolo in esame, anche nell'articolo l del 
provvedimento, venga accolta. Ciò infatti, 
mentre risponde ad esigenze tecniche. e fun-
zionali dcll 'Amministrazione d t'i Monopoli, non 
cmnporta alcuna variazione ai ruoli organici 
nè alcun nuovo onere per cor1·e~ponsionc di 
speeiali indennità. od assegni al funzionario 
<·hiamato a sostituirt~ il dir<-',ttore generale. 

Si fa pre~a~ute inoltre, in relazione a quanto 
asRerito circa 1 'inesistenza dell'anzidetta qua-
liti e a di Vict·-direttore gene1·ale presso i singoli 
Mini stcri e pres~o l' Amtninistrazion<' delle 
Postt' e telt•coinnnioazioni, che l 'Arrnnhlistra-
zione ftn·roviaria, i cui ordin.an1enti autonomi 
non di.ti'erisoono da qtwlli dei :Monopoli, ha 
due Vicedirettori gt>nPrali, clw figurano anche 
iscritti in organico. 

Tutt<' h· nwdifiche di eui a,l JH'PS<'nt<' dhwgno 
di kgge non importano variazioni di organico 
nè alcuna spe~a a. ea.rico del bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 2 del regio decreto-legge 8 dicem-
bre 1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, quale risulta Inodificato 
dall'articolo l del decreto législativo luogo-
tenenziale 18 giugno 1945, n. 392 e dell'arti-
colo l del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
n. 725, è sostituito dal seguente 

« Il Consiglio di Amministrazione è presie-
duto dal Ministro delle Finanze ed (• eomposto 
dai seguenti men1bri: 

a) <<il Sottosegr•~tario di Stato ]Wl' le J~,i­

n~.nze; 

b) <<un Cousiglh•re di Stato; 
c) «il Ragioniew~ gniuwalf~ dello Stato od 

nn suo delegato; 
d) «un Avvoeato deJio 81.a1o, di~ grado 

non inferion~ al JV; 
t') <dJ J)j 1'<•1;{-.01'4\ 0f'HPI':l,lt• d<•i !\tfOHOpoJ Ì d i 

Hktto; 
/) <<il VieP·-<lirPt.tore Ot•npralP d t> i l\'Iono-

poli <li Stato; 
g) «quattro nwrnhri ~w<~lti tl'a i funzionari 

dell 'Anuninis1.raziOJw autononw, dPi 1\l"onopol i 
di Stato, di grado 1ion inft'riorP: a l VI, o tra. 
persone di comprovata con1pet(>nza, anche 
estranee all'Ainministrazione finan,.;iaria; 

h) <e tre rappresentanti dPl personale della 
Amministrazione Autonoma , dei Monopoli di 
Stato designati dal Ministero delle Finanze 
su proposta delle Associazioni sii1dacali del 
personale stesso, fatta in numero triplo a quello 
·dei Consiglieri da nominare. 

<<In caso di assenza dell\finistro delle Finanze, 
la presidenza del Consiglio di Amministrazione 
è assunta dal Sottos(>gretario di Stato. 

« Il Segretario del Consiglio di Amministra-
zione è scelto tra i funzionari dei servizi dei 
Monopoli di Stato. 

« Con decreto del _Ministro per le Finanze, di 
intesa con il Ministro per il tesoro, sono stabi· 
liti gli assegni e le indennità da corrispondere 
ai componenti del Consiglio d'Amministra-
zione,_al Direttore Generale ed al Vice. Diret-
tore Generale ». 

Art. 2. 

L'articolo 4, corn.ma 2° del regio decreto 
28 dicembre 1927; n. 2452, modificato dall'ar-
ticolo 1 del de~reto legìs~ìvo 3 maggio 1948, 
n. 725, è sostituito d~seguente: 

<<Per la validità de1le riunioni è necessaria 
la preHenza di ahneno 7 Inembd, olt.re quel-
la (lel presidente, e per la validità delle rleli-
berazioni la rnaggiora.11za aH~wiu1.a degli int<·r-
venn1.i >>. 

Ar1. :L 

I_J'a.r:ti(~olo 9 dPl regio deen·to 28 di(~<'mhre 

l ~)~7, U. 2Ju~, è HOHtituito dal segUPUtP: 
« NPi e~l. si di aHs<~nza ed ilnpedinwnto del Di-

rettort->. Generale le attribur.ioni di cui ai pre(~e­
dentì artieoli 1 Pd 8 sono esoreitate da un fun-
zionario di grado V <lP 1l 'A1n1ninistrazione An-
tonmna dPi n1onopoli e011 la qualifiea di Viee 
Direttore Generai<•, da nominarsi dal MiniHtro 
delle Finanze. 

<<Su conforn1e parer·e del Consiglio di, An1.:. 
ministrazione, potrà il Diretton•- Generale defe-
rire alcune delle sue facoltà a funzionari di-
pendenti >i. 

Art. 4. 

La present,e legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel-
la Ga.z·zetta Ufficiale delJa R(>pubblica Italiana. 




